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Le tre visioni di 
Paolo 

I capisaldi delle tre visioni nella 
comprensione del pensiero di 
Paolo 
 

Le teologie retrostanti e il grado di conoscenza del periodo del 
Secondo Tempio 

Chi è Paolo per… 

1. La visione 
tradizionale/VT 
(fino agli anni 
70/80 del 
Novecento)  
 

1. la religione ebraica è una 
religione delle opere (contro la 
religione della grazia, cioè il 
cristianesimo). E’ una religione 
di ‘serie B’ 
 
 
 
 
 
 
 
2. Cristo è l’unica via di salvezza 
 

1. Peso delle problematiche tradizionali (legate soprattutto alla 
teologia luterana). Lo schema polemico: 
“religione delle opere (Chiesa romana) – religione della grazia (chiesa 
della Riforma)” 
 viene proiettato all’indietro su Paolo e da luogo allo schema:  
 “ebraismo (religione delle opere) – cristianesimo (religione della   
 grazia)”. 
La semplificazione fuorviante è resa possibile dal fatto che la 
conoscenza storica della teologia e delle istituzioni del Secondo Tempio 
sono ancora scarse. Ci si muove in una prospettiva teologica astorica, 
con visioni un po’ stereotipate  
 
2. Qui c’è tutto il peso della Teologia della sostituzione, vale a dire la 
convinzione che Cristo è l’unica via di salvezza per l’umanità intera 
avendo sostituito e reso obsoleta sia la Torah che la legge naturale  
 

…per la VT Paolo è un 
convertito, cioè uno che 
passa da una religione 
(ebraismo) ad un’altra 
religione (cristianesimo). 
Ancora, Paolo è il nemico del 
giudaismo in quanto lo 
considera una religione delle 
opere (legalistica) che deve 
essere superata e sostituita 
 

2. New 
Perspective/NP 
(tra gli anni ’80 e 
il 2000) 

1. (a differenza della VT) per 
Paolo anche la religione ebraica 
è una religione della grazia, non  
religione delle opere 
 
 
 
 

1. Sanders sulla base delle prime ponderazioni dei manoscritti di 
Qumran, riesce a mettere a punto una lettura più raffinata del periodo 
del Secondo Tempio e giunge a elaborare l’idea della religione ebraica 
come nomismo del patto, dove il centro è il dono (del patto = grazia), 
mentre la legge e le opere sono solo il modo per poter stare/rimanere 
dentro il dono/Patto. In concreto: viene smontata la visione 
tradizionale della religione ebraica come religione delle opere. 
 

…per la NP la matrice del 
pensiero di Paolo è ebraica.  
Ad essa l’apostolo rimane 
legato in un rapporto 
dialettico di continuità e 
discontinuità. Tuttavia la 
comprensione dell’apostolo e 
delle sue comunità è qualcosa 



 
 
2. (come per la VT) Cristo è 
l’unica via di salvezza 
 

 
 
2. La NP resta legata alla prospettiva della teologia della sostituzione  
 

di diverso dal giudaismo, e 
implica una frattura con esso 
 

3. Radical New 
Perspective/RNP 
(anni 2000) 
 
 

1. (come la NP e anzi più della 
NP) il giudaismo è una religione 
della grazia 
 
 
 
2. (a differenza della VT e della 
NP) il fatto che il Messia sia 
giunto non abroga l’ebraismo; il 
giudaismo paolino conferma 
tutti gli ebrei nelle loro pratiche 
e credenze, mentre coinvolge 
quelli che tra di loro credono in 
Gesù nella missione verso i 
gentili (si tratta di “portare i non 
ebrei all’ebraismo", perché con 
Gesù le porte della salvezza sono 
ora aperte a tutti, anche ai non 
ebrei) 
 

1. Lo sviluppo della conoscenza storica e della letteratura teologica del 
periodo del Secondo Tempio (in Italia Paolo Sacchi, la Scuola di Torino 
ecc) portano ulteriori motivi per recepire, sostenere e alla fine 
arricchire l’idea del nomismo del patto formulata diversi anni prima da 
Sanders 
 
2. la RNP si emancipa e supera la prospettiva della teologia della 
sostituzione. Tale superamento è dovuto al fatto che per la RNP 
l’annuncio di Paolo riguarda i Gentili (non è rivolto agli ebrei). In questo 
modo prende corpo l’idea delle due vie di salvezza:  
- Cristo via di salvezza per i gentili,  
- la Torah via di salvezza per Israele 
 

…per la RNP Paolo è un ebreo 
osservante della Torah, un 
ebreo all’interno del 
giudaismo, che pratica e 
promuove uno stile di vita 
ebraico definito dalla Torah 
per i seguaci di Cristo. Ergo 
per la RNP Paolo non è un 
“convertito”, ma uno che 
viene “chiamato” a portare il 
vangelo ai Gentili 

RNP in versione 
Boccaccini 
 
 

   

 


